
LETTERA APERTA

DELLE ASSOCIAZIONI DEMOCRATICHE di LAINATE

RADUNO DI NAZISKIN TENUTOSI SABATO 24 GENNAIO 2009 
IN VIA PUCCINI A LAINATE.

Lo scorso 24 gennaio, senza alcun preavviso alla popolazione, si è tenuto a Lainate, in 
una proprietà privata di Via Puccini, un raduno organizzato da un gruppo facente riferimento 
alla Skinhouse di Bollate, che ha calamitato centinaia di militanti della formazione, nota per 
la  sua  appartenenza  alla  galassia  dell’estrema  destra  e  apertamente  evocativa  del 
nazifascismo. 

La  manifestazione  ha  richiamato,  secondo  la  dichiarazione  dei  soggetti  interessati,  la 
partecipazione di 500 persone, che potendosi incontrare liberamente sul territorio di Lainate 
hanno potuto inneggiare  ai  simboli  nazifascisti,  rinsaldare il  loro spirito  di  aggregazione e 
organizzare la formazione e gli eventi successivi.

Inutile descrivere la preoccupazione dei lainatesi, che si sono sentiti non solo offesi nelle 
comuni  convinzioni  democratiche  tutelate  dalla  Costituzione,  ma  anche  minacciati  nella 
sicurezza  quotidiana da  una  manifestazione  frequentata  da  una  massa  di  sconosciuti 
provenienti  da tutta Europa  che fanno della violenza e della provocazione il loro credo e il 
loro agire.

Informiamo  che  le  associazioni  ANPI  sezione  Pio  Zoni  (Associazione  Nazionale 
Partigiani  Italiani),  Il  filo  della  memoria,  JobCafè,  GGelle,  RockinRho,  CGD 
(Coordinamento Genitori Democratici) e i cittadini democratici sono mobilitati per chiedere 
alla Giunta e al Consiglio Comunale di Lainate un impegno affinché la cittadinanza lainatese 
non debba più sopportare il ripetersi di esibizioni come quella cui si è dovuto assistere il 24 
gennaio e che il nostro territorio non ospiti MAI PIU’ un’adunanza ad opera di gruppi legati 
a  ideologie  prevaricatrici  e  nazifasciste,  così  evidentemente  contrarie  ai  principi  della 
Costituzione.

Invitiamo  le  forze  politiche,  i  sindacati  e  le  associazioni  di  Lainate  ad un 
pronunciamento inequivocabile in aperta condanna di adunanze come quella del 24 gennaio, 
a tutela di quella democrazia che la lotta al nazifascismo ha saputo conquistare.

Lainate, 13 febbraio 2009

Le associazioni:
ANPI sezione Pio Zoni (Associazione Nazionale Partigiani Italiani)  
Centro di documentazione IL FILO DELLA MEMORIA  
CGD (Coordinamento Genitori Democratici)
GGELLE  
JOBCAFÈ  
ROCK’IN RHO


